
RED: proroga fino al 20 luglio per gli oltre 23500 consulenti del 
lavoro 
 
"Quali professionisti abilitati a ricevere i modelli RED, per 
trasmettere all’Inps i files contenenti i redditi dei pensionati."  

Clicca sull'icona per stampare la pagina

La campagna RED 2009 prevede che al 30 giugno scadano 
i termini entro i quali i pensionati devono presentare i 
modelli red  ai CAF ed ai  professionisti abilitati  tra i 
quali i consulenti del lavoro, è di oggi la proroga al 20 
luglio della trasmissione  dei modelli all'INPS.  

 
Il Modello Red   è una dichiarazione che permette all’ INPS e 
ad altri enti previdenziali INPDAP e IPOST  di verificare se 
esistono i presupposti per corrispondere ai contribuenti le 
pensioni agevolate vincolate al reddito. Molte prestazioni 
pensionistiche agevolate  come l’integrazione al trattamento 
minimo, l’importo delle pensioni di invalidità e di 
reversibilità, ed assistenziali come l’assegno e le 
maggiorazioni sociali, gli assegni familiari,  sono erogate 
sulla base di requisiti che dei  limiti reddituali.  
 
L'INPS (oltre all’Inpdap ed all’iPOST), deve procedere 
annualmente alla verifica delle situazioni reddituali dei 
pensionati incidenti sulla misura o sul diritto alle prestazioni 
pensionistiche e provvedere, entro l'anno successivo, al 
recupero di quanto eventualmente pagato in eccedenza.  I  
pensionati devono presentare ai soggetti abilitati  i documenti 
fiscali in loro possesso quali : Mod. 730 , UNICO, il modello 
CUD etc., al fine di permettere il controllo da parte dei 
soggetti abilitati della corrispondenza dei dati dichiarati con i 
dati contenuti nei predetti documenti e chiamati red 
"certificati"; oppure  un'apposita autocertificazione, senza 
esibire alcuna documentazione.  
 
Una volta comunicati telematicamente agli enti previdenziali  
i dati reddituali, al pensionato verrà gratuitamente consegnato 
il "modello CERT.RED". Importante ricordare che nel caso di 
omessa presentazione della dichiarazione nel termine previsto 
e decorso inutilmente il termine di 30 giorni dal ricevimento 
di apposito avviso di sollecito  inviato al pensionato dagli 
enti, viene sospesa l’erogazione della prestazione collegata al 
reddito a partire dal rateo del mese di ottobre.  

http://www.consulentidellavoro.it/browse.php?mod=article&opt=printable&id=5895


 
Nel caso di presentazione della dichiarazione dei dati 
reddituali nel termine previsto per la presentazione della 
successiva comunicazione, la prestazione sospesa è 
ripristinata a partire dal mese successivo con erogazione degli 
arretrati. 
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